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complesso delle scuole elementari e
medie del comune. L’impianto è il primo
in Europa a far coesistere due tecnolo-
gie considerate all’avanguardia per la
produzione di energia da biomassa: la
gassificazione e i motori a combustione
esterna di Stirling.
“Ora sta partendo la seconda fase del
progetto - racconta il direttore di Cisa
Stefano Semenzato - e il Centro sta
avviando nuove attività che comprendo-
no l’apertura di uno sportello energia da
gennaio (una sorta di call center che ri-
sponderà alle richieste e bisogni dei cit-
tadini sul tema energia), una serie di stu-
di di fattibilità per la realizzazione di
nuovi impianti (tra cui uno legato al riu-

tilizzo delle acque delle terme di Porret-
ta e uno per incentivare la mobilità elet-
trica) e una serie di attività di formazio-
ne per creare competenze locali.” I te-
mi del reperimento, trasporto e utilizzo
dell’energia sono stati anche al centro di
“Ecoappennino” 2008 la fiera expo’ de-
dicata alle tecnologie per il risparmio
energetico e le fonti rinnovabili in mon-
tagna, di cui la Provincia di Bologna è
stata una dei principali promotori.
Per il secondo anno consecutivo Por-
retta Terme ha ospitato per tre giorna-
te eventi ed iniziative dislocati tra dieci
piazze tematiche e oltre 200 stand per
fornire occasioni di discussione e rifles-
sione sull’uso delle fonti energetiche e

sulla cultura del risparmio energetico.
Sono stati approfonditi temi come il pia-
no energetico regionale, i sistemi coge-
nerativi e la gestione dei rifiuti; gli aspet-
ti ambientali della produzione di energia
da fonti rinnovabili, la riqualificazione e
certificazione energetica degli edifici, gli
impianti di cogenerazione a biomassa.
Altri temi trattati sono stati il fotovol-
taico e il conto energia e l'utilizzo delle
biomasse nei paesi del bacino Adriatico.
La manifestazione si è conclusa con con-
vegni dedicati alla filiera bosco-energia,
al solare termodinamico, alla geotermia
e i progetti energetici nelle terme di
Porretta e al piccolo e grande eolico
sull'Appennino. �

rinnovabili

IL PARCO EOLICO DI CASONI DI ROMAGNA

Saranno sedici gli aerogeneratori che forniranno al Parco eolico
di Casoni di Romagna, il più grande del nord Italia, nei comuni
di Monterenzio e Castel del Rio, una potenzialità complessiva di
circa 13,6 MW rendendolo di fatto il più grande del nord Italia.
L’impianto, una volta a regime, permetterà una riduzione di
emissioni di CO2 in atmosfera di circa 20 mila tonnellate l’anno.
La struttura avrà uno sviluppo complessivo di circa 4 km, con
una distanza tra ogni aerogeneratore di circa 200 metri: dodici
saranno posizionati lungo il crinale principale, mentre gli altri
quattro sul crinale minore che scende verso la Valle dell’Idice.
Per ogni pala l’altezza della torre sarà di 60 metri mentre il dia-
metro del rotore sarà di 53 metri. La produzione di energia elet-
trica dell’impianto di Casoni di Romagna, i cui lavori dovrebbe-

ro concludersi a fine dicembre, sarà sufficiente a soddisfare il
50% circa dei fabbisogni annuali di tutte le abitazioni delle due
Comunità Montane in cui si trovano i Comuni di Monterenzio e
Castel del Rio, dove risiede una popolazione di circa 60 mila
abitanti. La Giunta provinciale aveva dato nel marzo 2007 il suo
parere positivo alla valutazione di impatto ambientale del pro-
getto presentato nell’ottobre 2005 dalla società AGSM di Vero-
na. Il progetto era stato ritenuto coerente sia con la pianificazio-
ne energetica regionale e provinciale, sia con la pianificazione
territoriale (PTCP) approvata dal Consiglio provinciale nel 2004.
In giugno il Tar dell'Emilia-Romagna aveva respinto il ricorso
contro la realizzazione del Parco Eolico presentato da alcuni cit-
tadini e comitati locali.

FONDI REGIONALI
PER LA MONTAGNA

Per il periodo 2007-2013 sono raddop-
piati i fondi regionali per lo sviluppo pas-
sando dai precedenti 22,4 milioni di eu-
ro ai 48 della nuova programmazione.
Le nuove risorse sono arrivate dal Piano
regionale di sviluppo rurale sono state
erogate attraverso un bando pubblico
lo scorso maggio. Alle risorse pubbliche
vanno aggiunte quelle private per un to-
tale di 75 milioni di euro a disposizione
per la montagna.

Due delle sedici pale
del parco eolico di
Casoni di Romagna




